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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Braccio di ferro nella maggioranza: i repubblicani chiedono la restituzione del ministero scippato e annunciano: niente fiducia 
Il capo dello Stato convoca d'urgenza i cinque segretari. Verso il quadripartito. Rinviato il dibattito alla Camera 

Cossiga: provateci senza Prì 
La Malfa resta fuori. Vertice notturno al Quirinale 
E la gente 
resta sbalordita 
WALTKR VILTRONI 

L a situazione si è fatta gravissima I partiti della 
disciolta maggioranza stanno provocando un 
autentico pandemonio politico-istituzionale e 
stanno trascinando il Paese sul ciglio di un sal-

^mmmm to nel vuoto, una situazione senza prospettive 
Infatti, se nfaranno il governo tireranno a cam

pare ancora per un anno, uniti dalla sola volontà di rinvia
re le riforme istituzionali, e se, invece, provocheranno le 
elezioni anticipate sarà per un'aspra contesa su chi deve 
affidare, e come, le concessioni televisive I partiti di go
verno sembrano davvero avvinti alle gambe della prima 
Repubblica I loro comportamenti sbalordiscono il P.iese 
e lo allontanano dalla politica È come se, al culmine della 
loro crisi, i partiti d'Ila prima Repubbl ca volessero brucia
re la terra impedendo II nuovo Si pensi al fatto che 1 on 
VTzzlni ha candidamente confessato di aver saputo dalla 
televisione di essere stato nominato ministro delle Poste e 
telecomunicazioni All'innocenza del successore di Mara
mi dobbiamo cosi la più esplicita rivelazione del modo in 
cui, in questo paese, si viene investiti di altissime respon
sabilità di governo Nessuno, infatti ha chiesto all'on Viz-
zinl se egli conosca ciò di cui si dovrà occupare, se abbia 
studiatole complesse cose della televisione o de'le televi
sioni che il nostro ordinamento poi, per colmo del nd (co
lo, unifica ai problemi delle poste ritenendo il tutto, come 
nell'Ottocento, materia di comunicazione Si potrebbe 
continuare raccontando l'inesorabile ascesa deli'on Vito 
Lattanzio che, reduce dai successi di Kappler e dei soc
corsi ai profughi albanesi, è stato Investito del ministero 
per il Commercio erfero con la rimozione di un uomo di 
leali, aite-competenze come Ruggiero Se non ci fosse da 

11 piangere ci sarebbe da ridere Lo svolgimento farsesco e 
offensivo di questa crisi di governo è stalo celebrato dalla 
sua conclusione, se di conclusione si tratta visto die Mn> 
bra la commedia continui, senza riuscire a trovare un fina
le. Dopo lo scontato balletto di accordi e disaccordi, litigi 
e intese, rotture e ricuciture la scassata navicella si è avvi
cinata al porto, anche se con una vela In meno Solo che 
non è 11 porto che ad essa era stato prefissato Questi» crisi 
di governo è nata, per sollecitazione autorevole, con lo 
scopo di avviare il processo di mutamento istituzionale 
che il paese avverte come necessario Sembra concluder
si, invece con un accordo reso possibile propno grazie al 
nnvio delle riforme di sistema È un paradosso incredibile 
reso ancor più ridicolo dall'aumento in questo clima del 
paese, del nutrico dei ministeri e, immagino, dei sottose
gretari La venta e che in materia istituzionale, prevalgono 
dei fieri conservatorismi Quello della De, che nutre non 
poche incertezze a rompere un equilibrio che le ha con
sentito l'unicità europea di un governo ininterrotto dal do
poguerra e, in fondo, anche quello socialista che lancia 
proposte tanto indefinite e incapaci di raccogliere con
senso da finire con il preservare l'attuare situazione e la 
conseguente rendita di posizione che al Psi ne deriva 

Come spiegarsi altrimenti la contraddittorietà della 
posizione di via del Corso, che si è acconciata ad una so
luzione di governo, caldeggiata dalla Oc. che fa dell» ri
nuncia a nlorme istituzionali l'unica base riconoscibile 
del suo programma? 

E invece, proprio l'incredibile balletto della cnsi 
a rendere urgente indifferibile, una auten'Jca 
riforma delle istituzioni, condizione per una ri
forma morale e sociale del nostro paese Noi 

mmmmm ci siamo mossi, in questa crisi, con questo 
obiettivo e abbiamo formulato proposte serie 

e realizzabili, che ci qualificano come il partito delle rifor
me istituzionali vere e, come oggi risulta evidente, la piro-
posta del governo di garanzia era ed è l'unica cosa suria 
da realizzare Molti osservatori hanno registrato queste 
novità e hanno sottolineato il suo valore per lo sblocco del 
sistema politico Ma l'impressione è che. come in un rifles
so pavlomano la vecchia politica si sia chiusa a rx.cio a 
difesa di un sistema in pezzi Per questo la soluzione di 
questa crisi è sconcertante e fonerà di pessime prospettive 
par li paese e meriterà un'opposizione dura, pari alla sua 
distanza dai bisogni e i problemi reali dell'Italia e al disor
dine politico-Istituzionale che ha determinato e che susci
ta allarme Non è certo un caso che questa crisi abbia avu
to l'ultimo sussulto sulla travagliata vicenda del ministero 
delle Poste 

E in gioco l'assegnazione delle concessioni televisive e 
radiofoniche, la reale coerenza dell'applicazione del la già 
sgangherata legge in vigore alle concentrazioni preceden
ti e successive la sua approvazione 

Un contrasto assai materiale, corposo, che ci ricorda 
come, quando si parla di riforme istituzionali, si debba al
zare lo sguardo, in una società moderna Non esistono in 
una parola Istituzioni democratiche, quale che sia la leg
ge elettorale o l'ordinamento che le regola, senza I auto
nomia dell informazione o della magistratura 

Negli Stati Uniti, ad esempio, esiste un sistema presi
denziale, ma, oltre ad altri bilanciamenti, una stampa ca
pace, in ragione della sua sovranità e distanza dal sistema 
politico, di far cadere un presidente come accadde con lo 
scandalo Watergate In Italia, invece secondo una grave 
dichiarazione di un deputato repubblicano, i vertici dei 
partiti di maggioranza si sono riuniti -per imbavagliare la 
stampa» e poi si frantumano sulla identità del m.nistro del
le Poste È, anche quest'ultima, una vicenda ridicola 

£ infatti la legge, approvata tra mugugni e sofferenze 
dalla maggioranza, ad essere sbagliata e incostituzionale 
e dunque questo litigio post-mortem appare piuttosto inu
tile 

Da tempo denunciamo l'anomalia del sistema infor
mativo italiano, la sua inaudita concentrazione, la sua di
pendenza dai poteri della politica È questo il problema 
ed è una gigantesca questione istituzionale Questa ano
malia è figlia di un sistema politico inelficicnte e bloccato, 
incapace di regolare ma bramoso di controllo E l.i vec
chia politica Quella messa in scena, in forma grottesca, 
della crisi di governo, quella che vuole combattere, con le 
ragioni stesse della sua fondazione, il Partito democratico 
della sinistra 

Si va verso il quadripartito. Nella nottata, dopo l'an
nuncio di La Malfa che i repubblicani non avrebbe
ro votato la fiducia ad Andreotti, Cossiga ha precisa
to che il governo c'è comunque e ha quindi l'obbli
go di presentarsi sollecitamente alle Camere Prece
dentemente il presidente della Repubblica aveva in
contrato Andreotti, Craxi, Cangila e Altissimo Sta
mani nceverà la delegazione democristiana 

PASQUALE CASCBLLA VITTORIO RAOONB 

••ROMA. Raffica di colpi di 
scena per l'Andreotti VII In 
serata il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, annuncia 

partito non appog-
> R1-

chwufiuo 

Jiifteonato governo 
D ballo I ipotesi di una 

nuova cnsi e ricominciano a 
circolare le voci di elezioni 
anticipate Nuove frenetiche 
consultazioni al Qumnale. 
dove Francesco Cossiga nce-
ve il presidente del Consiglio, 
e i leader di Psi, Pn, Pile fidi 
Subito dopo il capo dello 
Stato, precisa che, un>gover-
no esiste ccttMHMlfed ha 
l'obbligo di p n H H & l più 
presto davanti alIè»Gimere. 
Si profila dunque un quadri

partito con l'avallo esplicito 
di Altissimo e Cariglla Craxi 
non nlascia dichiarazioni, 
ma anche il Psi, come è chia
ro, è per andare avanti senza 
La Malfa Al termine delle im
provvisate consultazioni not
turne, Cossiga afferma • Que
sta volta si che ntengo mio 
stretto dovere fare tutto affin
chè il governo sia messo nel
le condizioni, se crede, di 
adempiere al suo dovere e 
presentarsi sollecitamente 
alle Camere» A chi gli fa no
tare che il governo sta per
dendo i pezzi prima di parti
re, Cossiga risponde. «Basta 
che abbia la maggioranza. » 

Giorgio La Malfa AU.KPAOIMK3*4 

Strasburgo 
I socialisti 
«processano» 
Boris Eltsin 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 

••STRASBURGO -La consi
deriamo un demagogo irre
sponsabile che non fa nulla 
<ontro 1 nazionalismi», Jean 
Pierre Col, capogruppo del so
cialisti al parlamento europeo, 
si è rivolto cosi a Boris Eltsin. In 
visita a Strasburgo. L'incontro 
del presidente russo con i par
lamentari socialisti si è trasfor
mato in una sorta di processo 
che ha sfiorato l'incidente di
plomatico Accusato di «livore 
verso Corbaciov, vincitore 
contro la tirannia comunista» 
Eltsin, in una atmosfera di pal
pabile imbarazzo, ha negato 
che vi sia una sua rivalità con il 
presidente sovietico «sicura
mente dovremo cooperare -
ha detto - per arginare il caos 
Se Corbaciov fosse In pericolo 
- aggiunge - non lo lascerem
mo cadere» Oggi Eltsin sarà a 
Pangi ma non t certo che Mit-
lerand vorrà riceverlo. 
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LE PRETESE 

I dodici all'Orni 
«Si giudichi 
Saddam 
per genocidio» 

I dodici paesi della Cce vogliono che Saddam Hussein (nel 
la foto) sia giudicato da un tnbunalc mtem azionale per i cn-
mini da lui commessi sia ìcgli anni scorsi che durante le ul
time settimane Per i Dodici che porteranno la richiesta in 
seno ali Onu I accusa pnncipale 0 quella di genocidio L ac
cordo è stato raggiunto len ali unanimità durante la mintone 
dei ministri degli Esten della Cee a Lussemburgo e ne ha da
to notizia il ministro De Michclis Continua intanto la gigan
tesca operazione di soccorso ai profughi curdi 
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Carnevale 
sotto inchiesta 
per la vendita 
della flotta Lauro 

La Procura dello Repubblica 
di Napoli aprirà un inchiesta 
su Corrado Carnevale che fu 
a capo del «Comitato di vigi
lanza» sulla vendita della 
flotta Lauro Lo ha ne hiesto 
il giudice Quatrano i con
clusione dell indagini9 sulla 

gestione commissanale della flotta 11 magistrato ha anche 
disposto il rinvio a giudizio di sette persone tra le quali il 
commissano straordinano Flaviano De Luca e due industria
li EugenioBuontempoeSatvalorePianura A PAGINA 1 0 

È nata 
la prima 
banca 
per l'Est 

É nata a Londra la prima isti
tuzione (manzi ina intema
zionale dopo la fine della 
guerra fredda E per la prima 
volta I Europa avrà la mag
gioranza 25 capi di s-ato e 

^ ^ ^ ^ di governo ministri deli eco-
™^^™ norma inaugurano la [Sanca 

per la ricostruzione e lo sviluppo dell Est Mitterrand e Maior 
ha un obiettivo politico, la democrazia 41 m^mbn paesi 
dell Est (eccetto l Albania) compresi con pari dignità II ne
mico numero uno lacnsi della liquidità intemazionale 
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Cossiga 
difende Sgarbi: 
«E un uomo 
da diretta» 

Il presidente della Rep jbbli-
ca difende Vittorio Sgorbi e 
polemizza indirettamente 
con Gianni Pasquarclli. di
rettore generale della Rai É 
successo duran e un intera-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta che Francesco Cossiga 
*™"*"l,,"*""*"*****™"*""*—^̂  ha nlasciato a Lino Jannuzzi 
per l istruttoria, il programma di Giuliano Ferara and ito in 
onda ten su Canale S Vittono Sgarbi, secondo il presidente, 
«e un estroso ne) significato migliore della paro! a • Cossiga 
ha inoltre aggiunto che Sgarbl non dovrebbe essere preregi
strato, perche «chi preregistra non ha l immediatezza neces
saria, no, questo è un uomo da diretta» A PAGINA 2 0 

A Genova la nave affondata con lOOmila tonnellate di greggio potrebbe ancora perdere parte del carico 
Per ora le autorità minimizzano ma manca un piano di recupero. Minaccia ecologica anche a Livorno 

I " I I 1 ' r . , 
K l 1 - „ I t f 

La petroliera è una bomba innescata 
tmp&^^^^i^^ 

wms'i^mmmmmm»> -,^!«3%f> v? ff^m^-A p»*»t*i'-*^* ^)*«^}».,v, " 
*->,; " •V'-'j». „^*-%^*i«3'#'-**§j^*^ 

Le autontà sorto ottimiste sul rischio ecologie o che 
minaccia il Tirreno Ma la petroliera «Haven» è una 
«mina ecologica» pronta ad esplodere E che .nessu
no sa bene come «disinnescare» Nelle sue stive ci 
sarebbero ancora lOOmila tonnellate di greggio che 
si sta riversando in mare, «lentamente» secondo il 
Centro coordinamento crisi di Genova, «in modo 
molto più consistente» secondo i nlievi dell'Enea 

DAI NOSTRI INVIATI 
FRANCO DI MARE FABRIZIO RONCONE 

•f i 11 petrolio fuonescc dalle 
stive della «Haven» Una pnma 
ricognizione televisiva subac
quea del relitto sommerso lo 
ha accertato Le autorità pero, 
minimizzano e appaiono otti
miste Ma le immagini nguar-
davano solo la decima parte 
della petroliera e ancora nulla 
si sa delle altre falle dello sca
fo Si studiano ancora, assieme 
ad esperti europei, le modalità 
per «pompare» il greggio som
merso Poche, pero, le idee 

chiare sull intervento Sul luo
go dell inabissa-nento c> len ar
rivata la motonave -R.igno 2» 
che si occuperà del recupero 
Intanto 60 imb jrcazioni aspi
rano le «macchie» di greggio 
alla denva nel Tirreno La più 
estesa. 50 km per S, ha rag
giunto le acque trance li A Li
vorno la «Agip Abruzzi- brucia 
ancora si rischia un'esplosio
ne che potrebbe provocare la 
perdita di SOmila tonn< Hate di 
greggio 

Nel tratto davanti al centro di Arenzano si bonifica il mare dalla macchia di petrolio che raggiunge un'estensione di 300 chilometri quadrati ALLE PAGINE « , 7 • 8 

Fiorella e Marco, noi vi dimenticheremo 
• i Scena: un agglomerato 
ad uso abitativo composto 
da 448 appartamenti, adibito 
allo stivaggio di un'umanità 
in sovranumero, improdutti
va, impresentabile, irregola
re, composta da tossicodi
pendenti, extracomunitan, 
sfrattati, pregiudicati Perso
naggi Fiorella Romani, ven-
t'anni, orfana, sieropositiva 
Suo figlio Marco Marsi, 6 me
si Il padre di suo figlio, Dani
lo Marsi 27 anni, uno che 
l'ha piantata, dopo la nascita 
del bambino I vicini di casa 
1 388 persone La storia Fio
rella viene trovata morta do
po otto giorni che nessuno 
ha sue notizie Accanto al 
corpo di Fiorella c'è II corpo 
esanime del suo bambino 
Ipotesi Fiorella è morta per 
overdose di stupefacenti, e 
non ha avuto la forza di met
tere in salvo suo figlio Fiorel
la si è suicidata, per la dispe
razione di essere malata e 
sola e non ha avuto la forza 
di mettere in salvo suo figlio. 
Fiorella ha somministrato a 
suo figlio I unica cura di cui 
sentiva capace I ha ucciso 

Fiorella si è suicidata accan
to a suo figlio, pensando che 
qualcuno sarebbe subentra
to a salvarlo dall'abbandono, 
a curarsi di lui (i bambini 
molto piccoli, si sa, possono 
contare su un pochino di pie
tà, anche oggi, anche nei 
ghetti dell'emarginazione) 
Fiorella è morta di un malore 
improvviso ha chiamato aiu
to Suo figlio piangeva Nes
suno Iha sentita Oppure-
nessuno I ha ascoltata Op
pure non ha chiamato aiuto, 
perche sapeva - per un istin
to suo di perdente, di randa
gia - che tutti sarebbero stati 
troppo presi dalle loro perso
nali sventure per darsi la pe
na di raccogliere un eventua
le grido, un lamento, un im
precazione 

La pietà è un lusso preten
dere oggi la pietà al residen
ce Roma di via Bravetta (ma 
non è un po' grottesco chia
marlo residence') è preten
dere troppo Processare 1 as
senza di solidarietà fra poven 
è ingeneroso che ne sappia
mo noi7 Scopnamo che esi
stono soltanto quando una 

LIDIA RAVERA 

morte particolarmente atro
ce (i decessi per droga ormai 
non fanno più notizia, ce ne 
sono stati quindici, nello 
stesso caseggiato di Fiorella) 
disturba i nostn processi di n-
mozione L'idea di un neo
nato che muore di fame ac
canto al corpo che, istintiva
mente, fa ancora coincidere 
con la vita, con il bene, con il 
nutnmento è insopportabile 
È insopportabile perché met
te gli esseri umani al di sotto 
dei gatti, che allattano i cuc
cioli fino a che è necessano, 
non un attimo di meno, e 
sanno bene che nessuno li 
allatterebbe al posto loro, 
che non possono contare 
sulla loro specie Ciascun 
gatto allatta i suoi gattini An
zi ciascuna gatta 11 gatto se 
ne va, non è affar suo parton-
re né nutrire II gatto si limita 
a copulare E gli uomini7 Dira 
I autopsia se Fiorella è morta 
di malattia, di suicidio, se è 

stata uccisa, benché non ci 
siano segni di violenza sul 
suo cadavere Sapremo E 
quando sapremo, dopo ave
re esercitato la pietà sulle vit
time, noi che possiamo per
metterci il lusso di essere pie
tosi, eserciteremo anche il 
giudizio condanneremo Da
nilo che ha lasciato suo figlio 
solo con una ragazza povera, 
malata, immatura (ma chi é 
maturo a vent'anni' Chi, og
gi' Anche i cittadini di sene 
A. ormai, tirano a stare a ca
sa con mamma fino a tren-
t'anm, il pnmo figlio lo fanno 
a 35, dopo aver sistemato i 
problemi di camera), con
danneremo Danilo che si è 
comportato da gatto e non 
da uomo Condanneremo 
(in contumacia) Fiorella che 
ha voluto un figlio anche se 
non aveva vita abbastanza 
neanche per se stessa Con
danneremo, espnmeremo 
un po' di pietà nei luoghi do-
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ve è più opportuno espnmer-
la, e, sotto la pietà, sentiremo 
la dura malinconia dell im
potenza L'inutilità di tutti i 
commenti, delle ipotesi, de
gli anatemi Sarà il momento, 
allora, delle denunce Che 
non devono più esserci i for
micai i ghetti dove il Comu
ne scanca, occulta, e dimen
tica i senza-tetto, i senza-la-
voro, i senza-prospettive. i 
senza-identità Diremo che il 
Comune comperi delle case 
canne, perbacco! Che si n-
pnstim la civiltà contadina, la 
famiglia grande dove i più 
forti sostengono naturalmen
te s più deboli, che si lavon la 
terra, che si caschi di sonno 
la sera senza la fantasia di 
drogarsi, che la vita sia dura, 
più dura ma più pulita Che si 
possa frantumare questa cit
ta maledetta, troppo grande, 
troppo sporca, troppo piena, 
troppo rumorosa, molle co
me una palude capace di in
ghiottire uomini donne e 
bambini, dura come una pie
traia dove sopravvivono sol
tanto gli uccelli rapaci Che 
la città onnivora, produttrice 

delle mille sottoculture del-
I indifferenza si spacchi e per 
gemmazione nascano paesi 
piccoli, borghi accoglienti 
con piazze pettegole, caffé, 
mercati, vecchiette noiose 
che si fanno gli affan degli al-
tn e che, se una ragazza spa-
nsce, non ci mettono otto 
giorni ad accorgersene II 
momento delle denunce sa
rà esaltante e sarà inutile Si 
lascerà dietro una coda di 
nostalgia, per molti di noi sa
rà nostalgia per qualcosa che 
non abbiamo mai conosciu
to Sogneremo sui fumetti, 
sogneremo di abbandonare 
la nostra brutta provenienza, 
la palude, la pietraia La n-
mozione, la disattenzione 
Sogneremo di diventare an
che noi «Balla con i lupi», es
sere buoni dividerci i bisonti 
e ballare attorno alle tende 
Ci commuoveremo un pò 
sui nostri sogni e sulla pietà e 
sulla denuncia e sulla nostal
gia Poi dimenticheremo an
che Fiorella Romani suo fi
glio Marco il residence Ro
ma e la solitudine promiscua 
di chi ci vive 

Dona 
gli organi 
L'Usi chiede 
il ticket 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••VICENZA. Massima Ma-
gnabosco era i n bambino di 
dieci anni Due anni fa lu inve
stito sotto rasa e mori nell o-
spedaV di Vicenza de pò sei 
giorni d agonia Quando tutte 
le speranze di salvarlo svaniro
no i geniton decisero di dona
re tutti i suoi organi (cuore, fe
gato reni e cornee) salvando 
la vita di dlln set bambini Due 
anni dopo la U«l vicentina si è 
fatta viva con loro Attraverso 
un freddo ciclO'tilato burocra
tico amvato giovedì scorso a 
casa Magnabosco esige il nm-
borso di 60 000 lire 10 000 per 
ciascuno dei sci giorni di de
genza ospedaliera di Massimo 
«Una deplorevole svista di un 
impiegalo» spiegano imbaraz
zato alla Usi 
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